
POLITICA INTERNA 

Il Comitato 
centrale del 

Occhetto illustra struttura e composizione 
degli organi dirigenti. Dieci aree tematiche 
Bassolino al programma, Petruccioli ai rapporti 
con le forze esterne, D'Alema al coordinamento 

Così la guida della fase costituente 
Le proposte per Direzione, Segreteria, incarichi 
A meno di tre settimane dal 19° Congresso, il Pei 
ha i nuovi organismi dirìgenti. Nella serata di ieri il 
Comitato centrale ha infatti eletto (i risultati del 
voto segreto verranno resi noti stamane) una dire­
zione, più snella della precedente ma con più po­
teri e rappresentativa di tutte le mozioni, ed una 
segreteria caratterizzata da funzioni di coordina­
mento. Le proposte di Occhetto e il dibattito. 
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••ROMA. Perchequestadire-
zionc?c perche questa segrete­
ria? Nell'illustrare i critcn che 
hanno guidato il lavoro della 
•commissione dei diclotto», 
Achille Occhetto ha sottolinea­
to anzitutto come occorra indi­
viduare - per la definizione de­
gli organismi dirigenti nazio­
nali - struttura e assetti che 
permettano di conseguire in­
sieme due obiettivi: la realizza­
zione della fase costituente, ed 
il governo unitario del partito. 

La realizzazione della fase 
costituente, intanto. I prossimi 
mesi - ha ricordato - saranno 
dedicali in primo luogo a defi­
nire e realizzare identità, for­
ma organizzativa, scelte pro­
grammatiche, tempi e modali­
tà della nuova formazione po­

litica: un lavoro tanto più im­
pegnativo perché rivolto su 
due fronti (il partito e le forze 
di sinistra e della società civile 
a cui ci rivolgiamo) e perché 
la fase costituente dovrà essere 
accornpangata da una forte 
iniziativa politica, sociale e di 
massa. Tutto ciò richiede orga­
ni dirigenti forti, autorevoli, ca­
paci di rappresentare l'insieme 
delle capacità e delle risorse di 
tutto il partito. 

E il governo unitario del par­
tito: il dibattito congressuale 
ha consentito il pieno dispie­
gamento di tesi e posizioni di­
verse che hanno trovato piena 
rappresentanza. Non si tratta 
quindi di tornare al centrali­
smo democratico ma di tener 

viva e alimentare una dialetti­
ca aperta. Ciò nchiede un più 
alto senso di responsabilità 
unitario da parte sia della mag­
gioranza che della minoranza. 
E. se non c'è nessuno che non 
riconosca i diritti della mino­
ranza, occorre anche ricono­
scere l'esistenza di una mag­
gioranza, tanto più quando -
ha sottolineato Occhetto - vi è 
alle spalle un congresso straor­
dinario convocato per assu­
mere decisioni di grande por­
tata. Con ampia maggioranza, 
il congresso ha sancito la deci­
sione di dare vita alla costi­
tuente. Si entra quindi in una 
fase nuova della vita del parti­
to- al tempo - quello congres­
suale - in cui la discussione é 
ruotata intomo al quesito se 
apnre la fase costituente, se­
gue ora il tempo in cui la domi­
nante é il come dare realizza­
zione alla fase costituente, il 
che richiede l'attivazione di 
tutte le energie di cui il partito 
dispone, al di là e oltre gli 
schieramenti congressuali. Un 
governo unitario del partito é 
tale, e rappresenta la soluzio­
ne più idonea, se garantisce 
una piena valorizzazione di 
tutte le risorse intellettuali e 

politiche che si sono manife­
state nel dibattilo congressuale 
e se consegue una nuova e più 
alta sintesi politica che con­
senta la migliore realizzazione 
della fase costituente. 

Per conseguire questo dupli­
ce obiettivo Occhetto ha indi­
cato come soluzione più ido­
nea una struttura articolata in 
una direzione nazionale di 
quaranta compagni, compresi 
il segretario generale del parti­
to, il presidente del Comitato 
centrale e il presidente della 
Commissione nazionale di ga­
ranzia; ed in una Segreteria na­
zionale composta dal segreta­
rio del partilo e da altri otto 
compagni, di cui quattro mem­
bri della Direzione e quattro 
del Ce. 

La Direzione. Non sarà so­
lo un organismo più ristretto ri­
spetto alla Direzione uscente 
che, tra membri elettivi, di dirit­
to e invitati permanenti, asso­
ciava 54 compagni. Si tratta 
anche - ha voluto rilevare Oc­
chetto - di una Direzione di­
versa, nel senso che é preva­
lentemente operativa per la 
presenza in essa delle princi­
pali funzioni di direzione che a 
differenza del passato non sa­

ranno esercitate dalla Segrete­
ria. Per Occhetto si tratta di 
una decisione difficile ma an­
che coraggiosa tenendo conto 
di vari elementi: l'ingresso in 
Direzione, all'indomani del 18° 
Congresso, dì ventuno nuovi 
compagni: l'articolazione con­
gressuale per mozioni che ha 
costituito anch'essa occasione 
per la selezione di nuovi qua­
dri; e infine l'esigenza che pro­
prio per la fase costituente e il 
suo carattere straordinario e 
inedito la nuova Direzione as­
soci più funzioni dirigenti (isti­
tuzionali e di partito, del cen­
tro e delle realtà regionali e 
metropolitane, di apparato e 
di società civile), generazioni 
diverse, rappresentanze di ses­
so riequilibrale, sensibilità e 
posizioni culturali e politiche 
articolate. E tuttavia ricondurre 
la direzione ad una più ristretta 
dimensione appare necessario 
e opportuno per un esercizio 
ef fettivo delle funzioni che le 
sono demandate. Come evita­
re però il rischio - si é chiesto 
Occhetto - di non cogliere ap­
pieno tutte le potenzialità 
espresse nel corso della fase 
congressuale, o di non asso­
ciare a sufficienza tutte le risor­

se e i quadri di cui II partito di­
spone? Da un lato con la pre­
senza in Direzione di alcui se­
gretari di grandi realtà metro­
politane; e dall'altro lato con il 
ricorso, con regolantà e fre­
quenza, a momenti (la riunio­
ne dei segretari regionali, l'as­
semblea del segretari di fede­
razione) che consentano una 
più diretta e larga partecipa­
zione delle istanze decentrate 
di direzione all'attività com­
plessiva di direzione. Da qui 
un «organigramma» di direzio­
ne che comprende, oltre ad 
Occhetto, Tortorella e Ciglia 
Tedesco, 28 compagni della 
Direzione uscente, quattro 
nuovi compagni della mozio­
ne uno, sette della mozione 
due, e Cossutta per la tre che 
cosi toma in Direzione. 

Incarichi di lavoro. È con­
solidata l'organizzazione per 
grandi arce tematiche attraver­
so il superamento delie sezioni 
di lavoro, forme troppo rigide e 
verticali che impedirebbero 
una capacità di iniziativa e in­
tervento flessibile, in tempo 
reale e per progetti-obiettivo. 
Le aree intomo a cui riorganiz­
zare il lavoro della Direzione 
sono dieci. Occhetto ne ha in­

dicato temi e responsabili: Or­
ganizzazione del partito (Piero 
Fassino); Informazione e co­
municazione (Walter Veltro­
ni); Politiche culturali, am­
biente e territorio (Fabio Mus­
si); Politiche della differenza 
sessuale (Livia Turco); Politi­
che istituzionali e dello Stato 
(Cesare Salvi); Mezzogiorno 
(Emanuele Macaluso); Enti 
locali (Gavino Angius) ; Teso-
rena e amministrazione (Mar­
cello Stefanini); Politiche so­
ciali e del lavoro (Adalberto 
Minucci). Per l'area infine del­
la Politica intemazionale Oc­
chetto ha chiesto che il Ce de­
leghi la Direzione ad indivi­
duarne i responsabili in un se­
condo momento. Per ora sarà 
lo stesso Occhetto (che ha ac­
cettato una proposta in tal sen­
so formulata da Gian Mario 
Cazzaniga nel corso del dibat­
tito che è seguito al suo rap­
porto) a gestirne l'interim. 

Funzioni speciali. Occhet­
to ha quindi proposto che An­
tonio Bassolino sia responsa­
bile di un gruppo di lavoro, cui 
parteciperanno compagni del­
ia Direzione, per la redazione 
del programma fondamentale 
e la realizzazione della Con-

Nel dibattito consensi e riserve 
I H 11 dibattito sulle proposte 
di Occhetto si sviluppa rapido, 
con interventi stringati. Un co­
mune denominatore: l'apprez­
zamento per la composizione 
più ristretta della Direzione ed 
anche per il suo carattere uni­
tario. Ma... E qui intervengono 

. alcune riserve: per la presso­
ché Renerale esclusione dei 
segretan regionali (st «salva-

, no» solo in due: Visani dcll'E- • 
' milìa, e Folcna della Sicilia), 

perché la rappresentanza del­
le donne é più bassa del previ­
sto, perché c'è chi teme che il 
protrarsi di una logica legata 
alle mozioni produca una mol­
tiplicazione di centralismi 

Cosi Valerio Caramassi si 
chiede perché in Direzione 
non ci sia il segretario della To­
scana. E Franco Politano sotto­
linea che la rappresentanza 
del Mezzogiorno appare al di 
sotto delle necessità. E Pa­
squale Zicca avverte che in 
questi giorni si e sentito un po' 
meno segretano di federazio­
ne e un po' più amministratore 
delegato che deve tener conto 
delle azioni di maggioranza, di 

' minoranza e delle obbligazio­
ni. Luigi Berlinguer difende in­
vece con convinzione le scelte 
della «commissione dei diciot­
to» di cui faceva parte: la fase 
costituente ha bisogno di orga­
ni incisivi, e oltretutto e la pri­
ma volta che si propone una 
Segreteria che non decide tut­
to. Aspettiamo di vederla alla 
prova, obietta Luigi Corbjni 

aggiungendo che la gestione 
unitaria si fa assicurando a tutti 
la possibilità di esprimere le lo­
ro opinioni mentre la Direzio­
ne, per come si è configurata, 
non raccoglie tutte le potenzia-
Iliache il partito espnme. 

Aldo Tortorella-che presie­
de con rigore ma anche con 
amabilità, e che ha aperto i la­
vori ringraziando il Ce per la ' 
sua elezione in una fase «inso- i 
lita e complessa per i comuni­
sti» - dà ora la parola a Giorgio 
Napolitano. La soluzione tro­
vata é più limpida di quelle 
prospettate durante le consul­
tazioni che hanno preceduto 
questa nunione, dice Napolita­
no nel sottolineare di aver 
guardato con preoccupazione 
alla sovrapposizione di troppi 
livelli di direzione senza una 
chiara attribuzione di respon­
sabilità. Carenze ci sono anco­
ra, ma conta la presentazione 
di queste proposte come scelte 
per una fase di breve transizio­
ne verso il nuovo partito, e II ci 
dovrà essere un nuovo inizio 
anche dal punto di vista del 
modello organizzativo e della 
stessa struttura degli organismi 
dirigenti. Anche Napolitano 
avverte l'esigenza di una dia­
lettica libera dalle rigidità e 
dalle contrapposizioni della 
stagione congressuale. 

Giampiero Rasimclli è il pri­
mo a porre la questione che 
non é giusto lasciar vacante un 
incarico cosi rilevante come 
quello della responsabilità del­

l'area della politica intemazio­
nale. La questione toma nel­
l'intervento di Gian Mario Caz­
zaniga che suggerisce l'interim 
per questo incarico allo stesso 
segretario del partito. E Oc­
chetto nelle conclusioni accet­
terà la proposta. 

É il momento della questio­
ne-donne. Francesco [zzo sot­
tolinea che la commissione 
per l'emancipazione e la libe­
razione della donna dev'esser 
libera di scegliersi autonoma­
mente la presidenza (Occhet­
to aveva proposto Marisa Ro­
dano). La questione è npresa 
dalla stessa Rodano la quale 
chiede di ritirare la designazio­
ne che la riguarda: c'è un ordi­
ne del giorno volato dal con­
gresso per l'autonomia della 
commissione. Sulla rappresen­
tanza femminile intervengono 
Paola Bottoni, Lina Fibbi e Cri­
stina Papa e inoltre Roberto 
Gucrzoni: per chiedere che il 
sindaco di Modena Alfonsina 
Rinaldi sia riconfermata in Di­
rezione (lo fanno Bottoni e 
Gucrzonl) ; per rilevare che l'e­
sclusione di quasi tutti i segre­
tari regionali penalizzi quadri 
femminili di nuova qualità 
(Fibbi); per rilevare che l'uni­
ca donna che abbia un incari­
co operativo sia Livia Turco e 
proprio per il coordinamento 
delle donne (Papa ). Bacciardi 
annuncia il suo voto contrario 
alla Segreteria perché non uni­
taria. E Franca Chiaromontc 
che voterà a favore di Livia 
Turco, non perché coordinatri­

ce delle donne, ma in quanto 
dirigente politica complessiva. 
Inlinc Giuseppe Chiarante si 
chiede che cosa significhi un 
governo unitario del partito: il 
principio di maggioranza non 
può valere da solo, ma dentro 
la piena valorizzazione di cul­
ture e tendenze che esistono in 
un grande partito come il Pei: 
da qui il suo voto favorevole 
per la Direzione e l'astensione 
per la Segreteria e la sottoli­
neatura che la discussione sul 
nuovo partito sarà impegnati­
va almeno quanto quella ap­
pena conclusa. La replica di 
Occhetto punta dritto al nodo 
delle esclusioni: se apprezzia­
mo il valore di una Direzione 
ristretta (e tanto più possiamo 
farlo alla luce delle indiscre­
zioni che erano trapelate su un 
megaorganismo) dobbiamo 
anche ammettere che ci pos­
sono essere errori e ingiustizie 
come accade sempre quando 
si decide su uomini e organi­
smi. Sulla Segreteria: dovrebbe 
essere apprezzalo il (atto che 
per la prima volta non ci sono 
al suo interno sezioni di lavo­
ro, tutte spostate nell'ambito 
della Direzione. E infine un ri­
chiamo alla responsabilità col­
lettiva: esiste il rischio di un 
correntìsmo negativo, e dob­
biamo lavorare lutti insieme 
per evitarlo. Un dovere di tutti 
- insiste Occhetto - é vigilare 
attentamente perché la libera 
dialettica e la discussione in­
terna non si trasformino in 
qualcosa di diverso La sede del Pei in via delle Botteghe Oscure 

Direzione ridimensionata: 43 membri contro i 52 precedenti. Natta, Chiaromonte e Zangheri tra gli usciti 
Lasciano la segreteria Mussi, Fassino e Veltroni, entrano Ranieri, Salvi e Giulia Rodano 

Undici le «matricole» e ventuno gli esclusi 
Undici nuovi ingressi, quattro per la prima e sette 
per la seconda mozione, un rientro. E ventuno 
esclusioni. La nuova Direzione si presenta così: 
composta da 43 membri contro i 52 della prece­
dente. Escono, tra gli altri, Chiaromonte e Zangheri. 
Non rientra Ingrao. Lascia anche Natta: «Ho chiesto 
di uscire per favorire il rinnovamento», dice. In se­
greteria non ci sono più Mussi, Fassino e Veltroni. 

PIETRO SPATARO 

• i ROMA >È un impegno che 
mi spaventa tombilmentc», 
Giulia Rodano. 37 anni, roma­
na, fa il «salto». Entra in segre­
teria e si sente un po' stordita. 
È una delle novità degli organi­
smi dirigenti che guideranno il 
partito nella fase costituente. 
In segretcna entra anche Cesa­
re Salvi, finora responsabile 
problemi dello Stato e Umber­
to Ranieri, titolare della com­
missione Università. In base al­
lo statuto sarà membro di dirit­
to il tesoncre, nconfermato. 
Marcello Stefanini. Lasciano 

invece tre dirigenti di primo 
piano del «nuovo corso»- Fabio 
Mussi che mantiene la respon­
sabilità dell'«arca tematica-
sulla cultura, Walter Veltroni. 
che resta titolare di quella sulla 
comunicazione e Piero Fassi­
no, confermato capo dell'or­
ganizzazione. 

Le maggiori novità le riserva 
però la nuova Direzione. Il ridi­
mensionamento (da 52 a 43) 
ha costretto a numerosi tagli 
Di quei 43. 26 sono andati alla 
prima mozione. 12 alla secon­
da e uno alla terza. Più Achille 

Occhetto. il presidente del Ce 
Aldo Tortorella e quella della 
commissione di garanzia Ci­
glia Tedesco membri di diritto. 
Sono ventuno invece i non ri­
confermati diciotto per la pri­
ma mozione, due per la secon­
da e uno per la terza. E sono, 
nel primo caso, soprattutto di­
rigenti periferici (segretari pro­
vinciali e regionali). Lasciano 
inlatti la segretaria dell'Abruz­
zo, Tiziana Arista, delle Mar­
che Cristina Cecchini, del Pie­
monte. Silvana Damcri. del Ve­
neto. Lalla Trupia, quello della 
Toscana, Vannino Chili, del-
l'Umbna. Francesco Ghirclli e 
della Calabria, Pino Sonerò, 
Dulia pcrilena restano i segre­
tari dell'Emilia, Davide Visani e 
della Sicilia Pietro Polena. 
Quelli di Milano. Barbara Poi-
lastnni e di Genova Claudio 
Burlando 

Per la prima mozione non 
vengono riconfermati il presi­
dente della commissione Anti­
mafia Gerardo Chiaromonte, il 

responsabile economico Silva­
no Andnani, il docente univer­
sitario Luigi Berlinguer, il filo­
sofo Biagio De Giovanni, il pre­
sidente della Regione Emilia-
Romagna, Luciano Guerzoni, 
Umberto Ranieri (che entra 
però in segreteria) Antonio 
Rubbi. Alfonsina Rinaldi, Ro­
berto Vitali, Lanfranco Turci e 
il capogruppo dimissionano 
della Camera Renato Zanghe­
ri. La seconda mozione non ne 
conlerma due. Non entrano 
Mario Santostasi, ex segretano 
della Puglia e Alessandro Nat-
la. Il quale spiega di aver chie­
sto di non essere incluso «per­
ché ho ritenuto che in un orga­
nismo operativo losse più giu­
sto si impegnassero compagni 
più giovani e più in grado di af­
frontare compiti diretti». Ma su­
bito aggiunge, anche rispon­
dendo a quelle voci che su al­
cuni quotidiani lo davano di­
missionario da deputato: «È 
chiaro che questo non signifi­
ca rinuncia o diminuzione del 
mio impegno politico». Anche 

Pietro Ingrao ha spiegato la 
sua decisione di non entrare. 
Per la terza mozione avviene 
una staffetta: esce Gianmano 
Cazzaniga, rientra Armando 
Cossutta. 

I nuovi ingressi sono undici. 
Quattro per la prima mozione. 
E sono i segretari di Firenze 
Leonardo Domenici e quello 
di Napoli Berardo Impegno, le 
docenti universitarie Claudia 
Mancina e Francesca Izzo. Set­
te «matricole» per la seconda 
mozione. Entrano il direttore 
di Rinascita Alberto Asor Rosa, 
la direttrice di Reti, Maria Luisa 
Boccia, Marco Fumagalli della 
segreteria di Milano, i ministri 
ombra Sergio Garavmi e Adal­
berto Minucci, Fulvia Bandoli, 
del comitato regionale dell'E­
milia-Romagna, il segretario di 
Bari, Giancarlo Aresta e l'altro 
ministro ombra Adalberto Mi-
nucci. 

Una scelta giusta, quella di 
ridimensionare la Direzione? 
•Sicuramente la scelta più se­

na - dice Marco Fumagalli, 36 
anni, ex segretario della Fgci. 
membro dell'esecutivo di Mila­
no, sostenitore della seconda 
mozione e «nuovo acquisto» in 
Direzione - Cosi si evita la con­
fusione a cui poteva dar adito 
un'ipotesi più pletorica...». È 
d'accordo con lui Leonardo 
Domenici, suo compagno ai 
tempi della Fgci, da sei mesi 
segretario di Firenze, sosteni­
tore della prima mozione e an­
che lui nuovo ingresso in Dire­
zione. È stato giusto lare orga­
nismi cosi operativi - dice - E il 
modo migliore per affrontare 
la lasc che ci aspetta. Il gover­
no unitano? Non deve essere 
una forma di doroteismo co­
munista...». Berardo Impegno, 
segretario di Napoli, sente in­
vece la "forte responsabilità 
per questo impegno in Direzio­
ne- »Sono uno dei pochi del 
Mezzogiorno», dice. La nuova 
Direzione, anche per lui, può 
garantire una «effettiva effica­
cia politica». -L'importante -

chiude - é realizzare il governo 
unitario al di là delle cristalliz­
zazioni...». 

Due donne, Ira le altre, fan­
no il grande passo. Giulia Ro­
dano lo fa più lungo di Maria 
Luisa Boccia. Entra infatti in se­
greteria. Ha 37 anni, é in Comi-
lato centrale dal 18° congres­
so, per tanti anni dingente ro­
mana. «Per tutti noi - dice - si 
apre una fase difficile ma affa­
scinante. La scelta compiuta 
qui, questi organismi dirigenti 
cosi operativi, mi sembra lim­
pida». Maria Luisa Boccia, 45 
anni, direttrice della rivista Re­
ti, docente di filosofia a Siena, 
sostenitrice della seconda mo­
zione, anche lei nel Ce dal 18° 
congresso entra in Direzione. 
«Ci entro - tiene a dire - grazie 
a uno stretto rapporto con le 
donne. E questo mi dà più for­
za. Insomma non entro isola­
la». E il governo imitano? «Per 
me vuol dire riconoscere che 
l'unità si costruisce nel con­
fronto di posizioni politiche di­
verse, .» 

Achille Occhetto 

venzione programmatica; e 
che Claud.o Petruccioli sia il 
responsabile di un altro grup­
po di lavoro (anch'esso con il 
coinvolgimento di compagni 
della Direzione) per i rapporti 
con i soggetti cstem' e le forze 
•cofondanti» la nuova forma­
zione politica. Si propone inol­
tre che Massimo D'Alema as­
suma la funzione di coordina­
tore. 

Altri incarichi e governo 
ombra . Occhetto ha preso at­
to con rammarico della con­
fermata volontà di Renato 
Zangheri di lasciare l'incarico 
di capogruppo a Montecitono. 
Nel nngraziarlo, ha annuncia­
to che la Direzione formulerà 
quanto pnma un'indicazione 
per la successione, da avanza­
re a) gruppo dei deputati co­
munisti. Altra questione che si 
apre in conseguenza dell'as­
sunzione di incarichi e respon­
sabilità di compagni che rico­
prono oggi funzioni nel gover­
no ombra: l'inevitabile rimpa­
sto nel gabinetto Pci-Sinistra 
indipendente. La vicinissima 
scadenza elettorale consiglia 
di congelare lutti gli incarichi 
nel governo ombra (ma intan­
to di confermare Gianni Pelli­

cani nell'incanco di coordina­
tore) e di prevederne il riasset­
to dopo il voto del 6 maggio. 
«Congelamento» anche pe ' la 
direzione de l'Unità, come rife­
riamo a parte. Proposta mime 
la riconferma a tesoriere del 
partito di Marcello Stefanini 

La segreter ia . Avrà soprat­
tutto - ha spiegato Occhetto -
funzioni di coordinamento, so­
prattutto in relazione alla ge­
stione della fase costitueite. 
Massimo D'Alema ne sari il 
coordinatore generale: Petruc­
cioli e Bassolino avranno le 
funzioni di coordinaton. cerne 
s'è visto, per la fase costitut nte 
e per il programma; a Livia 
Turco è affidato il coordna-
mento delle donne; menine 
Salvi, Ramen e Giulia Rodano 
assolveranno ad una funzione 
di ufficio di segretena; e Stefa­
nini ne fa parte di dintto in 
quanto tesoriere. Infine Oc­
chetto ha informato il Comita­
to centrale che si avvarrà tìi 
uno staff costituito da Iginio 
Anemma, che é anche c ipo 
dell'ufficio stampa del partito. 
Massimo De Angclis. Antonel­
lo Falomi e da un altro compa­
gno che sarà successivamente 
indicato. 

Per la direzione 
de «rUnità» 
decisione rinviata 
H I ROMA. Anche per la dire­
zione dell'Unità, le convulse 
ore che hanno preceduto la 
nunione del Ce hanne nserva-
to un colpo di scena. Non é 
stata infatti presentata alcuna 
candidatura, la proposta da 
avanzare al Consiglio Ci ammi­
nistrazione del giornale sarà 
precisata in seguito. Alla desi­
gnazione del successore di 
Massimo D'Alema - ha detto 
Occhetto nella sua relazione -
appare giusto e opportuno 
giungere avviando con la reda­
zione del giornale e con gli or­
gani societari una discussione 
che consenta di avanzare una 
proposta capace di assicurare 
una forte direzione del quoti­
diano e. al tempo stesso, una 
adeguata valorizzazione del­
l'autonomia professionale e 
giornalistica deW Unità, 

In altre parole un congela­
mento dell'attuale situazione, 
dopo che nei giorni scorsi si 
era parlato della candidatura 
di Walter Veltroni e dc'la novi­
tà di una candidatura giornali­
stica, quella del condirettore 
Renzo Foa. Invece, fino al 
completamento della «discus­
sione» annunciata da Occhiet­
to, D'Alema manterrà anche la 
direzione del giornale. 

Il nnvio - deciso per i pro­
blemi sorti alla vigilia, eli cui ri­
feriamo in altra parte del gior­
nale - é slato al centro anche 

di alcuni interventi nella di­
scussione. Ugo Mazza ha chie­
sto se sarebbero stali candida­
bili alla direzione dei gionale 
anche «autorevoli compegn.» 
già designati ad altri incarichi, 
e Lucio Libertini ha 'pos 'o il 
problema di giungere ad una 
decisione anche discutendo la 
questione del rapporto tra il 
giornale e il partito: non c'è il 
problema - ha detto - di com e 
l'Unità garantisce il dibaitito. 
c'è il problema di come il gior­
nale rappresenta le iniziative 
di lotta del partito. 

Alle domande di Mazza Oc­
chetto ha risposto che «tutti i 
compagni sono candidabili-, 
che la «discussione è aperta e 
in Direzione sarà estremamen­
te libera e avverrà nel qu.idro 
di una nflessione su tutti gli 
strumenti d'informazione del 
Pei, come anche Rinascita e 
Italiaradic. 

Sulla questione dell't/m/d è 
poi intervenuto anche Chicco 
Testa: «Sarebbe assai auspica­
bile che il partito - ha de Ito -
attuasse una scelta risponden­
te all'autonomia dei giornalisti 
dc\Y Unità e non quella di un 
dirigente politico come diretto­
re. Non sono convinto che un 
direttore giornalista non sa­
prebbe rappresentare meglio e 
in lorma più compiuta quella 
pluralità di posizioni che an­
che sul "come" c'è nel nostro 
partito». 

Ecco i componenti 
della Segreteria 
e della Direzione 
M ROMA Della segreteria 
comunista eletta ieri dal Ce 
fanno parte, oltre ad Occhetto, 
Massimo D'Alema (coordina­
tore), Antonio Bassolino 
(coordinatore per il program­
ma), Claudio Petruccioli 
(coordinatore per la fase costi­
tuente), Livia Turco (respon­
sabile femminile). Umberto 
Ranieri. Giulia Rodano e Cesa­
re Salvi. Membro di diritto, 
Marcello Stefanini, tesoriere. 
Quaranta i componenti della 
Direzione (ai quali vanno ag­
giunti i tre membn di diritto: 
Occhetto, segretario. Tortorel­
la, presidente del Ce, e Ciglia 
Tedesco, presidente della 
Commissione di garanzia). 
Per la mozione uno sono stati 
eletti Antonio Bassolino, Gof­
fredo Bettini, Gianfranco Bor-
ghini. Claudio Burlando, Luigi 
Colaianni, Massimo D'Alema, 
Leonardo Domenici, Piero 
Fassino, Pietro Folena Renzo 
Imbeni, Berardo Impegno, Nil­
de lotti, Francesca Izzo, Ema­
nuele Macaluso, Claudia Man­
cina, Fabio Mussi. Gioigio Na­
politano, Ugo Pecchioli. Gian­

ni Pellicani, Claudio Petruccio­
li. Barbara Pollastnni, Giulio 
Quercini, Alfredo Reichlin, Li­
via Turco, Walter Veltroni. Da­
vide Visani). Per la moi-.ione 
due sono stati eletti Gavino An­
gius, Giancarlo Aresta, Alljerto 
Asor Rosa. Fulvia Bandoli Ma-
na Luisa Boccia. Luciana Ca­
stellina, Giuseppe Chiarante, 
Marco Fumagalli. Sergio Gara-
vini, Lucio Magn, Adalberto 
Minucci ed Ersilia Salvato. Per 
la mozione tre è stato eletto Ar­
mando Cossutta. Della Dire­
zione farà anche parte, fuori 
dalle quote delle mozioni, 
Gian Carlo Pajetta. 

Occhetto ha anche propo­
sto i presidenti delle commis­
sioni di lavoro del Ce. Per la 
politica internazionale Bufali-
ni; per le politiche culturali, L. 
Berlinguer, per le politiche 
economiche e sociali, Cazza­
niga; per la politica istituziona­
le, Guerzoni, per i problemi del 
partito, Rubbi; per la politica 
dell'informazione, Zanardo; 
per la Commissione emanci­
pazione e liberazione della 
donna, Mansa Rodano 

l'Unità 
Giovedì 
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